


REPORT ATTIVITA’ 2024

Il 2024 è stato un anno che ci ha visto protagonisti, come Italia, nella conferenza Italia-Africa e il Piano Mattei 

e nella presidenza del G7. Un anno di elezioni, a livello europeo e non solo. Un anno che ha visto il 

proseguimento degli eventi bellici, il primo Summit for the future dell'Onu, il summit dei Brics a Kazan e la 

Cop29 a Baku.

In questo contesto è continuato l’impegno di Assoambiente nel rappresentare le esigenze delle imprese che 

operano nella gestione dei rifiuti, nelle filiere dell’economia circolare e nelle bonifiche. Impegnati in audizioni 

presso il Senato e la Camera dei Deputati su diversi provvedimenti di interesse per il nostro settore, in 

numerosi momenti di confronto con il MASE e il MIMIT sui testi delle iniziative legislative comunitarie e 

nazionali.

 

L’Associazione non ha mancato di ribadire (attraverso comunicazioni, articoli e comunicati stampa) la 

necessità di garantire un contesto operativo improntato allo sviluppo della concorrenza fra operatori 

efficienti e competitivi.

L’Associazione non ha fatto mancare la propria presenza e attenzione verso le importanti 

questioni operative e le sfide a cui è stato chiamato ed è ancora chiamato a rispondere il settore 



Sul tema RENTRI (il Registro Elettronico per la nuova tracciabilità dei rifiuti), che interesserà operativamente 

tutte le imprese del settore dal 2025, Assoambiente ha partecipato attivamente alle consultazioni avviate dal 

MASE per la definizione del contesto normativo e ha avviato un confronto importante con Ecocerced per 

un’analisi puntuale dei contenuti e degli adempimenti del nuovo sistema di tracciabilità, non mancando di 

coinvolgere e informare i soci.

L’interlocuzione con ARERA continua a rappresentare una parte fondamentale dell’attività associativa che si è 

attuata non solo con la partecipazione agli incontri e le consultazioni avviate dall’Autorità ma anche con la 

messo a punto, unitamente a Utilitalia e e Anci/Ifel, del Vademecum su “Regolazione ARERA nel settore dei 

rifiuti urbani: contratti di servizio. Guida alla lettura ed all’applicazione della delibera 385/2023/R/rif” a 

supporto degli operatori e dei soggetti pubblici nel percorso di adeguamento dei contratti in essere alla 

disciplina ARERA.

Importanti sviluppi si sono registrati sul tema CCNL.

Partecipare per costruire insieme 

un futuro migliore per il nostro settore



Abbiamo cercato di trovare un modo efficace e innovativo di comunicare la vivacità che caratterizza l’attività 

quotidiana dell’Associazione a servizio delle imprese. 

Speriamo di esserci riusciti.

L’Associazione è da sempre molto attenta alla comunicazione e lo fa con quotidiano impegno. Il sito 

istituzionale mobile friendly “assoambiente.org” ha sviluppato una nuova comunicazione digitale che 

garantisce immediatezza e fruibilità dei contenuti utili sia per le Associate che per gli stakeholders, 

nell’obiettivo di attivare confronti e promuovere collaborazioni sinergiche per le imprese

Ma non solo. Il capitolo Europa ha rappresentato un’altra importante parte della nostra agenda.  Insieme alla 

nostra associazione europea, la FEAD - nel 2024 ancora sotto la presidenza Assoambiente - abbiamo fatto 

sentire la voce delle aziende a Bruxelles ottenendo molti risultati. Supportati, per quanto riguarda alcune 

problematiche specifiche sul riciclo anche da Euric.

Molto è stato fatto, ma molto è ancora da fare su varie problematiche, vecchie e nuove, sulle quali è 

necessario intervenire con sempre maggiore impegno e coesione tra gli operatori interessati.



ATTIVITÀ ISTITUZIONALE

167 News e

51 Newsletter create 

per i nostri iscritti

42 
Convegni 
a cui abbiamo partecipato o organizzato

10 
Audizioni parlamentari e istituzionali 

a cui abbiamo partecipato

203 
Incontri tecnici & politici 
a cui abbiamo partecipato

Nel 2024 l’Associazione ha 

continuato la propria attività di 

rappresentanza e dialogo nei 

confronti del Governo e dei 

Ministeri e di servizio verso i Soci, 

in particolare sulle tematiche di 

particolare problematicità per il 

settore con audizioni e incontri 

tecnico-politici

Servono soluzioni e in tempi rapidi. 

Questo è il nostro impegno.



AUDIZIONE c/o IX Commissione 
(Trasporti, poste e telecomunicazioni) 
CANCELLAZIONE DAL PUBBLICO REGISTRO 

AUTOMOBILISTICO DI VEICOLI FUORI USO 
SOTTOPOSTI A FERMO AMMINISTRATIVO 
(A.C. 347/A.C. 805)

Il 2 luglio 2024 Assoambiente è stata audita al fine di acquisire 
utili elementi di conoscenza e di valutazione, nell'ambito 
dell'esame delle proposte di legge sulla cancellazione dal 
pubblico registro automobilistico di veicoli fuori uso sottoposti a 
fermo amministrativo, problema irrisolto ormai da anni.

AUDIZIONE c/o X Commissione 
(Attività produttive)
DDL DI CONVERSIONE IN LEGGE DEL DL 25 GIUGNO 2024, N. 
84, RECANTE DISPOSIZIONI URGENTI SULLE MATERIE PRIME 
CRITICHE DI INTERESSE STRATEGICO (A.C. 1930)

Il 4 luglio 2024 Assoambiente è stata audita in materia 
di CRM evidenziando il ruolo del settore del riciclo e 
del trattamento dei rifiuti per intercettare, recuperare 
e reimmettere nei cicli produttivi tali materie.

AUDIZIONE c/o 8a Commissione 
(Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori 
pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica)
SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE 

ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA (UE) 2023/958 (ETS)

Il 5 luglio 2024 Assoambiente è stata audita sullo schema di D.lgs 
per il recepimento della Direttiva ETS. L’Associazione ha 
evidenziato che tale sistema non è ugualmente adatto a tutti i 
settori. Concepito per i grandi emettitori. Necessario evitare 
gold plating in particolare per impianti gestione rifiuti.

AUDIZIONI PARLAMENTARI

Ricordiamo in particolare:



AUDIZIONE c/o VIII Commissione 
(Ambiente, Territorio e Lavori pubblici)
RISOLUZIONI 7-00220 MAZZETTI, 7-00229 MANES, 7-
00234 SANTILLO, 7-00247 MILANI: INIZIATIVE 
NORMATIVE VOLTE AD APPORTARE MODIFICHE AL 
CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI, CONCERNENTI LO 
SVOLGIMENTO DELLE PROCEDURE DI 
AFFIDAMENTO, LA REVISIONE DEI PREZZI E 
L'ESECUZIONE DEGLI APPALTI.

AUDIZIONE c/o VIII Commissione 
(Ambiente, Territorio e Lavori pubblici)
SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE 
"DISPOSIZIONI INTEGRATIVE E CORRETTIVE AL 
CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI, DI CUI AL DECRETO 
LEGISLATIVO 31 MARZO 2023, N. 36" (ATTO N. 226)

Il 9 settembre 2024 Assoambiente è stata audita in 
merito alle Risoluzioni

Il 3 dicembre 2024 Assoambiente è stata audita in merito 
allo schema di decreto legislativo.

In entrambe le occasioni l’Associazione ha evidenziato 
l’importanza di raccordare efficacemente il quadro 
normativo e regolatorio di riferimento, promuovendo il 
miglioramento della qualità e favorendo la stabilità del 
settore, nei termini auspicati anche dal legislatore del 
testo unico dell’ambiente e oltre che a garanzia di utenti, 
gestori e soggetti finanziatori.

Tra i temi segnalati nel corso dell’audizione: le procedure 
di affidamento, la qualificazione delle stazioni appaltanti, 
il tema della revisione prezzi, l’illecito professionale, il 
tema delle spese generali, le garanzie e CCNL di 
categoria



➢ giugno 2024: Documento di Consultazione 420/2024/E/RIF tutela utenti – Assoambiente invia proprio contributo

➢ giugno 2024: il Collegio di ARERA organizza un incontro “a porte chiuse” con i maggiori esperti del Paese, 

tra cui Assoambiente, sui temi ambientali. Scopo dell’incontro è discutere di uno sviluppo dell’economia 

circolare e del riciclo e riuso dei rifiuti ispirato a criteri di efficacia ed efficienza.

➢ ottobre 2024: Documento di consultazione finale 450/2024/R/RIF per la definizione di uno schema tipo di 

bando di gara per l’affidamento del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani – Assoambiente invia 

proprio contributo.

➢ Tra luglio e settembre 2024 si sono svolti due incontri presso il MASE del tavolo tecnico istituito in 

attuazione della risoluzione della VIII Commissione Permanente del Senato d’iniziativa dei Senatori 

Fregolent, Petrucci e De Priamo, approvata il 26.03.2024 in tema di “impianti minimi”.  Assoambiente 

partecipa.

➢ luglio 2024: Assoambiente, Utilitalia e Anci/Ifel, dopo diversi mesi di lavoro comune, presentano il 

Vademecum denominato “Regolazione ARERA nel settore dei rifiuti urbani: contratti di servizio. Guida alla 

lettura ed all’applicazione della delibera 385/2023/R/rif”. Documento che mira a fornire spunti utili agli 

operatori e ai soggetti pubblici nel percorso di adeguamento dei contratti in essere alla disciplina ARERA.

➢ 25 giugno 2024: la sentenza TAR Lombardia n. 1985/2024 annulla la deliberazione ARERA n. 389/2023 e la Determina n. 1/2023 
nella parte in cui ARERA non prevede un sistema di conguaglio automatico dell’inflazione. Sull’inflazione 2023, i giudici hanno 
accolto la tesi di Assoambiente (che aveva avviato il ricorso ad adiuvandum nel giudizio promosso da una impresa associata ). 
L’Associazione aveva già segnalato anche ad ARERA le criticità attinenti a profili generali della metodologia, potenzialmente in 
grado di creare criticità a tutte le aziende di gestione dei rifiuti urbani. 

ARERA Continua confronto e approfondimento sul tema



ASSOAMBIENTE HA PARTECIPATO ALLE CONSULTAZIONI E 
INCONTRI AVVIATI DAL MASE E MIMIT SU: 

➢ SCHEMA DM EoW INERTI

➢ REVISIONE REGOLAMENTO UE SUL TRASPORTO TRANSFRONTALIERO RIFIUTI (WSR)

➢ SCHEMA EPR TESSILE

➢ SCHEMA REGOLAMENTO UE IMBALLAGGI E RIFIUTI DA IMBALLAGGIO (PPWR)

➢ SCHEMA DPR RIUTILIZZO ACQUE REFLUE DEPURATE

➢ SCHEMA DM GARANZIE D’ORIGINE (GO)

➢ REVISIONE DM RIFIUTI DA NAVI

➢ PROPOSTA DIRETTIVA GREEN CLAIMS

➢ ATTO DELEGATO AMBIENTE DEL REGOLAMENTO TASSONOMIA (TAXO4)

➢ ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEI MODELLI DI FIR-RCS (DECRETO 4 APRILE 2023, n.59) E RENTRi

➢ REVISIONE DIRETTIVA QUADRO RIFIUTI (WFD)

➢ SCHEMA DI REGOLAMENTO SU SEMPLIFICAZIONE GESTIONE DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO

➢ PROPOSTA REGOLAMENTO UE SU ECODESIGN

➢ RACCOLTA E GESTIONE PFU

➢ PROPOSTA DI ATTO DI ESECUZIONE EU SUL CONTENUTO RICICLATO - TAC SUP (11-12 dicembre 2023)

➢ CAM STRADE

➢ PIATTAFORMA FOSFORO



SUPPORTO AI SOCI E AZIONE SU TEMI DI INTERESSE SETTORE

Diversi sono i temi su cui l’Associazione fornisce costante aggiornamento ai soci e su cui interviene attraverso interlocuzioni a 

livello politico ed istituzionale. Tra le tematiche più significative ricordiamo:                                            

➢ ARERA

➢ ALBO GESTIONE AMBIENTALI;

➢ CSS - Assoambiente componente del Comitato Vigilanza CSSc presso il MiTE;

➢ FER e BIOMETANO;

➢ PNRR e PNGR;

➢ TRACCIABILITA’ RIFIUTI - RENTRi;

➢ CLASSIFICAZIONE RIFIUTI;

➢ attuazione norme su CIRCULAR ECONOMY e modifiche alle norme quadro del settore rifiuti, in primis D.Lgs 152/2006;

➢ DISCARICHE;

➢ WtE e ETS;

➢ AdP RAEE, AdP SU RIFIUTI TESSILI, AdP SU RIFIUTI DA PRODOTTI DA FUMO;

➢ BONIFICHE;

➢ GESTIONE FANGHI DEPURAZIONE;

➢ INTERLOCUZIONI A LIVELLO REGIONALE (es. partecipazione all’Osservatorio Economia Circolare presso Regione 
Lombardia    e sigla Protocollo Sviluppo Sostenibile Regione Lombardia) e INTERVENTI SUI PRGR.



In considerazione poi del ruolo centrale del contesto europeo, Assoambiente partecipa a: 

In tale ambito Assoambiente è fortemente presente, non solo nel Comitato esecutivo e nei Gruppi di lavoro istituiti in 
relazione a specifiche tematiche, ma anche a livello apicale ricoprendo la Presidenza FEAD dal 1° gennaio 2023 con la D.ssa 
Claudia Mensi, che da anni è impegnata in rappresentanza dell’Associazione ai vari tavoli europei proprio in FEAD. 

L’ambito europeo rimane infatti centrale per l’Associazione, sia per l’esigenza della definizione di una regolamentazione di 
riferimento che supporti le azioni per il superamento delle criticità nazionali, ma anche sotto il profilo dello sviluppo di una più 
equilibrata condizione operativa e di mercato con i Paesi europei, purtroppo molto spesso vanificata da dettagliati e rigidi 
interventi nazionali. 

Diverse le iniziative che ci hanno portato a confrontarci con i parlamentari europei anche grazie alla nostra presenza in queste 
realtà associative europee: abbiamo partecipato ad alcuni audizioni con parlamentari europei in relazione alla revisione di 
alcune direttive e partecipato alle diverse consultazioni, di interesse del settore, avviate dalla Commissione. 

EUROPA

FEAD (Federazione europea delle imprese che operano 
nei servizi ambientali), di cui è anche socio fondatore 

EURIC (Federazione imprese del riciclo)



FIRMATA IL 9 LUGLIO 2024 
LA COLLAZIONE DEL CONTRATTO 

COLLETTIVO UNIFICATO

CCNL E SICUREZZA LAVORO

Completato il percorso di avvicinamento dei due contratti 

collettivi del settore ambiente - CCNL Assoambiente e il CCNL 

Utilitalia (e altre Associazioni Datoriali) - attraverso la 

sottoscrizione di un unico testo, il quale tuttavia fa salve, in 

diversi punti del CCNL, precedenti normative afferenti 

ciascuno dei due contratti.



➢ ASSOAMBIENTE COMUNICA
appuntamento periodico realizzato a 
supporto della comunicazione 
associativa per dar voce alle Best 
Practice per la sostenibilità. Comunica, 
infatti, nasce per valorizzare 
eccellenza e orgoglio delle aziende

➢ NEWSLETTER
settimanale che riepiloga 
le comunicazioni fornite 
quotidianamente, oltre a 
informazioni su eventi e 
novità normative

➢ NEWS
accessibili a quanti 
interessati, anche 
non associati

➢ CIRCOLARI ASSOCIATIVE 
riservate solo alle imprese 
associate, con l’obiettivo di 
informare, aggiornare e soprattutto 
coinvolgere le imprese associate sui 
temi di interesse e sul contesto 
nazionale, europeo ed 
Internazionale del settore

➢ ASSOAMBIENTE 
INFORMA 

trimestrale di 
aggiornamento sull’attività 
associativa riservato alle 
imprese associate

ATTENZIONE NELL’INFORMAZIONE ALLE IMPRESE

COMUNICAZIONI

2024



Tramite il sito istituzionale mobile friendly “assoambiente.org” ha sviluppato una nuova comunicazione digitale che 
garantisce immediatezza e fruibilità dei contenuti utili sia per le Associate che per gli stakeholders, nell’obiettivo di attivare 
confronti e promuovere collaborazioni sinergiche per le imprese. 

“DARE VOCE ALLE IMPRESE PER COSTRUIRE UN FUTURO SOSTENIBILE”: ASSOAMBIENTE CONTINUA 

IL SUO PERCORSO DI CRESCITA E CONSOLIDAMENTO, CON UNA COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE 

SOLIDA E ORIENTATA A GENERARE CONSAPEVOLEZZA E COINVOLGIMENTO NEL SETTORE AMBIENTALE

SOCIAL MEDIA

Il 2024 ha rappresentato un anno di forte crescita per la comunicazione digitale di Assoambiente, 
con oltre 1,3 milioni di visualizzazioni complessive sui canali social. LinkedIn si è confermato il 
principale strumento di diffusione, con più di 875.000 impressioni, mentre X ha registrato un 
tasso di interazione del 7,8%, segnale di un pubblico sempre più coinvolto. Instagram, con il 42,9% 
delle visualizzazioni provenienti da non follower, evidenzia un potenziale significativo di 
ampliamento dell’audience e di rafforzamento della community.
Questi risultati consolidano il ruolo di Assoambiente nella diffusione di contenuti autorevoli e di 
valore, confermando la centralità dell’attività di comunicazione nel promuovere una cultura della 
sostenibilità basata su dati, innovazione e competenza. Le opportunità per il 2025 si concentrano 
sul rafforzamento del dialogo con gli stakeholder, sulla creazione di contenuti ad alto impatto e 
sulla valorizzazione delle eccellenze delle imprese associate.



RASSEGNA STAMPA

Nell’anno appena trascorso le attività di media relation hanno costantemente supportato le diverse iniziative istituzionali e 

di comunicazione promosse da Assoambiente. 

In termini di media coverage è stato un 2024 da record con 829 articoli pubblicati dai diversi organi di informazione che 

hanno visto protagonista l’Associazione, così distribuiti:

• quotidiani: 120

• agenzie di stampa: 79

• online: 585

• magazine: 25

• radio e TV: 20

Momenti clou della comunicazione sono stati la partecipazione a Ecomondo con la diffusione del report “Misurare la 

circolarità”, la consegna dei premi “Pimby Green”, la presentazione del rapporto annuale “L’Italia che Ricicla”, senza 

dimenticare il progetto “Impianti Aperti” on the road che ha registrato nel corso dell’anno, in coincidenza con le diverse 

tappe organizzate sul territorio, un costante supporto dai media locali e nazionali.

Come di consueto, la presenza sui differenti mezzi di informazione promossa da Assoambiente ha riguardato anche aspetti 

normativi e regolamentari strategici per l’Associazione, come il metodo tariffario di Arera, la promozione di una sempre 

maggiore concorrenza sul mercato, i decreti “end of waste” (in particolare per il settore degli aggregati riciclati), la 

responsabilità estesa del produttore (con riferimento in particolare al comparto degli abiti usati) e la sfida determinata 

dalla nuova normativa sui veicoli a fine vita.



Riportati alcuni dei principali titoli:

RASSEGNA STAMPA



EVENTI
(ricordiamo i principali organizzati da Assoambiente nel 2024)



EVENTI
(ricordiamo i principali a cui Assoambiente ha partecipato nel 2024)



COMUNICATI STAMPA
(stralcio principali comunicati 2024)







PUBBLICAZIONI 2024



Assoambiente è un network di aziende che incarnano i valori autentici del fare impresa in modo 

sostenibile e professionale. Un network di aziende proattive che vogliono fare filiera per sviluppare il 

settore e aprirsi all’innovazione che il contesto storico impone a tutte le realtà imprenditoriali.

Molto è stato fatto, ma molto è ancora da fare su varie problematiche, vecchie e nuove, sulle qualiè 

necessario intervenire con sempre maggiore impegno e coesione tra gli operatori interessati.
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